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Atto dovuto o preludio a un rinvio a
giudizio? E' questo l'interrogativo
che accompagna la vicenda che

sta turbando la serenità della Diocesi di
Trapani. Giovedì sera, infatti, un'agenzia
Ansa ha diffuso la notizia – ripresa anche
dai principali organi di informazione na-
zionali – di un’indagine per appropriazione
indebita dalla Procura della Repubblica di
Marsala nei confronti di Domenico Moga-
vero. Secondo gli inquirenti, il Vescovo di
Mazara avrebbe sottratto 180 mila euro dai
conti della Curia, facendoli transitare sul
proprio conto corrente attraverso bonifici e
assegni. Nella vicenda risulta indagato
anche l’ex economo della
Diocesi, don Franco Caruso, il cui incarico
era comunque stato revocato dallo stesso
Mogavero nel momento in cui il Vescovo
verificò che sotto la sua gestione si era
creato un buco nel bilancio della Curia di
circa 5 milioni di euro. Caruso, accusato di
appropriazione indebita e
malversazione,  avrebbe sottratto 120 mila
euro della Diocesi. Proprio alla luce del suo
ruolo di economo, Caruso avrebbe avuto la
possibilità di controllare i flussi di denaro
dei conti della Diocesi in cui confluivano
anche le somme erogate dalla Cei. Secondo
gli inquirenti avrebbe utilizzato una parte
di questi soldi non per interventi caritate-
voli, ma per altre finalità. Secondo la Pro-
cura di Marsala, una percentuale delle

somme in questione sarebbe andata anche
adon Vito Caradonna, il sacerdote marsa-
lese già condannato per tentata violenza
sessuale su un uomo e attualmente impu-
tato in un altro procedimento per circon-
venzione di incapace. «Può capitare che
per fare emergere tutta la verità e fare puli-
zia, si debba assumere, anche se tempora-
neamente, per esigenze di copione
processuale, la veste di indagato» spiegano
gli avvocati Stefano Pellegrino e Nino Ca-
leca, difensori di monsignor Domenico
Mogavero. «Una sofferenza, questa, che
vale la pena sopportare pur di rendere un
efficace e proficuo servizio alla verità e alla
giustizia. L’indagine è stata determinata da
una precisa volontà del Vescovo di denun-
ciare, al primo sospetto, la irregolarità ge-
stionale del servizio economato della
Diocesi. Monsignor Mogavero – conti-
nuano i due – ha provato di aver gestito con
trasparenza le libere offerte dei fedeli isti-
tuendo un conto corrente per la tracciabilità
della gestione delle attività caritatevoli in
contanti o mediante titoli, contrariamente a
quanto avveniva precedentemente al suo
incarico». Altresì spiegano in merito alle
accuse mosse al Vescovo: «In particolare,
in relazione alla vicenda meno chiara rela-
tiva a un bonifico di 100 mila euro, del
quale il Vescovo contabilmente sarebbe
stato il  beneficiario, è stato provato, accer-
tato e documentato tramite il codice Iban

che il suddetto bonifico risulta addebitato
sul conto diocesano acceso presso la Banca
Prossima e accreditato regolarmente a Er-
nesto La Magna (artista che ha realizzato
le opere sacre nella nuova chiesa madre di
Pantelleria, ndr) sul conto corrente dallo
stesso aperto presso la Banca Monte Paschi
di Siena – e non su quello del Vescovo
come dice l’accusa – quale acconto per le
spettanze dovute per le opere realizzate per
la chiesa di Pantelleria. Si è trattato di un
mero errore di redazione della scrittura
contabile effettuata da altri». I due avvocati
concludono: «È risultato provato, accertato
e documentato da una relazione dettaglia-
tissima che mai il Vescovo si sia appro-
priato o abbia sottratto, a qualsiasi titolo,
alcuna somma di denaro o di altre utilità».

DIOCESI

La Procura indaga su Domenico Mogavero
Sotto osservazione anche l’operato dell’ex economo Franco Caruso. I legali: “Dal Vescovo nessuna appropriazione indebita”
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Iprimi pezzi della nave tardo-
romana ritrovata nel 1999 nei
bassi fondali antistanti la

spiaggia di Marausa sono da ieri
in esposizione presso il Museo
“Lilibeo” di Marsala. Ieri pome-
riggio, presso la sala conferenze
del Baglio Anselmi, si è tenuta la
presentazione di quest'importante
novità, che arricchirà ulterior-
mente una struttura che può già
contare sulla presenza della Nave
Punica, della Venere Callipigia e
di altri importanti reperti. A fare
gli onori di casa, il direttore del
Museo Enrico Caruso, affiancato
dal sindaco di Marsala Alberto Di
Girolamo, dal Sovrintende del
Mare Sebastiano Tusa e dalla So-
vrintendente ai Beni Culturali per
la provincia di Trapani Paola Mi-
suraca. Allo stato attuale, al cen-
tro della stanza accanto alla sala
conferenze, sarà possibile ammi-
rare la chiglia di oltre dieci metri
della nave tardo-romana, con le
ruote di poppa e di prua. Lateral-
mente, è stato invece collocato un
fasciame con incastri a tenone e
mortasa. “Contiamo di poter
avere il resto del reperto qui al
Museo tra marzo e aprile”, spiega
Caruso, che ha voluto ricordare
come il Baglio Anselmi abbia co-
munque bisogno di interventi
strutturali per il suo necessario ri-
lancio. Paola Misuraca è voluta
invece tornare sulle ragioni che
hanno portato a scegliere Marsala
e il suo Museo a vocazione na-
vale per ospitare il prezioso re-
perto rinvenuto a Marausa. Il
sindaco Alberto Di Girolamo si è
detto soddisfatto per l'arrivo dei
primi pezzi della nave tardo-ro-
mana a Marsala, auspicando che
l'intero territorio provinciale sap-
pia fare sistema valorizzando le
proprie ricchezze. Il sovrinten-
dente Sebastiano Tusa con il suo
intervento ha infine inserito la
storia della nave tardo-romana di
Marausa nella sua esatta colloca-
zione storica, spiegando come il
suo ritrovamento abbia contri-
buito ad approfondire le cono-
scenze sulle intense relazioni
commerciali tra la Sicilia e
l'Africa in epoca tardo romana.
[ vincenzo figlioli ]

La nave di Marausa
al Baglio Anselmi 

DOMENICO MOGAVERO
L’ANTICO REPERTO
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VIABILITÀ

Scatta il divieto ore
17-21 nel centro

POLITICA /1

Cambiamo Marsala: “Rispetteremo gli impegni”

Cambiamo Marsala, la lista che è riuscita ad eleggere
alle scorse amministrative di Marsala, tre Consiglieri
comunali, ora diventa anche un movimento struttu-

rato. Ha eletto nei giorni scorsi un comitato direttivo e nella
giornata di  venerdì si è presentata alla stampa. “Nasciamo
per continuare l'entusiasmo che si è creato con il risultato
ottenuto nella campagna elettorale – ha detto il neo presi-
dente Fabio Genna -,  il movimento intende essere di sup-
porto ai nostri consiglieri con idee e progetti. Dobbiamo
portare in Consiglio le istanze che vengono dalla gente co-
mune. Abbiamo già individuato alcuni punti che sono stati
oggetto della campagna elettorale e che non possono cadere
nel dimenticatoio. I Consiglieri si debbono occupare per
esempio della vicenda “porto”. Gli eletti dal popolo non si

possono interessare di pali delle luce e di buche nelle stra-
delle. Per queste incombenze ci sono già gli uffici comu-
nali.” Il presidente ha introdotto anche alcune questioni che
il movimento intende segnalare all'attenzione del gruppo
Consiliare affinché li proponga all'attenzione del Consiglio
e dell'Amministrazione comunale. “Abbiamo sposato il pro-
getto di Alberto Di Girolamo – ha detto Daniele Nuccio che
assieme a Linda Licari aderisce a “Cambiamo Marsala” -  e
non ci sono scusanti, siamo nella maggioranza e siamo stati
eletti presentando un programma che intendiamo attuare. In
questi mesi abbiamo presentato alcune proposte che sono al
vaglio della giunta. Altre ne faremo ancora con il sostegno
di tutto il movimento”. Il Consigliere ha spiegato l'iniziativa
dell'utilizzo dell'isola di Schola che si trova abbandonata al
centro della laguna dello Stagnone. “Abbiamo proposto di
trasformarla in un teatro a cielo aperto. Ci stiamo lavorando
– ha concluso Nuccio”. Altro progetto su cui il movimento
di è detto pronto a lavorare riguarda la deriva razzista che
sta prendendo il nostro territorio. “Proporremo la creazione
di una consulta delle minoranze etniche. Infine tutti gli espo-
nenti del comitato direttivo presenti, oltre al presidente e a
Nuccio, anche Pietro Titone e Massimo De Vita, si sono detti
d'accordo per “perimetrare” il centro sinistra a Marsala. “
La politica va a rilento nel dare risposte alla gente. A volte
– è stato affermato – si ha l'impressione che i cittadini con
le loro richieste marcino ad un altra velocità. Dobbiamo col-
mare questa differenza”. [ gaspare de blasi ]

Dall'esperienza elettorale e dal gruppo consiliare, nasce un nuovo movimento

MARSALA

Illuminazione pubblica al Porto, aggiudicati i lavori

Un mese dopo l'auto-
rizzazione dei lavori
di somma urgenza

per l'illuminazione del porto
di Marsala, da parte della se-
zione Infrastrutture marittime
e portuali dell'Assessorato re-
gionale, si è proceduto all'ag-
giudicazione del lavori che
verranno completati entro i
prossimi 90 giorni. Ad ese-

guire i lavori sarà la ditta
Saulla Pietro che ha ricevuto
incarico dall'ufficio del Genio
Civile con il geometra Diego
Pulizzi, che sarà anche diret-
tore dei lavori, e del geometra
Buffa. Ad interessarsi della
vicenda, il parlamentare
Paolo Ruggirello, attraverso
l’intervento dell’ex consi-
gliere comunale Davide Par-

rinello, operatore portuale.
L'incontro di avvio dei lavori
è avvenuto in Capitaneria di
Porto, alla presenza del co-
mandate Gian Luigi Bove e
dal maresciallo Ernesto Ve-
loce, nonché di Fabrizio Mes-
sina, rappresentante del
Consorzio operatori portuali.
“ Garantire e tutelare la sicu-
rezza degli operatori portuali

di Marsala e consentire l'ac-
cesso al luogo di lavoro era il
fine principale, nonostante la
burocrazia ha richiesto troppo
tempo – ha dichiarato Ruggi-
rello -. Sono comunque fidu-
cioso sulla possibilità di
illuminare la zona con largo
anticipo rispetto il termine
previsto”.  

Dopo le somme stanziate dalla Regione, l’intervento di Paolo Ruggirello: “Tutelare gli operatori”

POLITICA /2

Rodriquez (M5S): “Urgenti interventi al Classico”

In seguito alle segnala-
zioni pervenute su una
eventuale insalubrità dei

luoghi di due storiche scuole
del centro, una delegazione
del Consiglio comunale di
Marsala, tra cui il Presidente
Enzo Sturiano e l’esponente
5 Stelle Aldo Rodriquez, ha
svolto una visita ispettiva al
Liceo Classico “Giovanni
XXIII” e alla Scuola Media
“V. Pipitone”. Accompagnati
dai dirigenti scolastici Cop-
pola e Pantaleo, durante tale

ricognizione si è appreso che
le criticità principali deri-
vano dall’umidità all’interno
delle aule e dalla mancanza
di riscaldamenti. Problema-
tiche che sono state poi por-
tate all’attenzione
dell’assessore alla Pubblica
Istruzione, Anna Maria An-
gileri, nel corso della seduta
del Consiglio comunale di
martedì scorso. Rodriquez
ha evidenziato che “… la
buona scuola di Renzi non
dice che una scuola imbellet-

tata con un’imbiancata alle
pareti è una scuola più con-
fortevole; bisognerebbe in-
tervenire agli impianti di
riscaldamento assenti nelle
strutture più antiche e non
sostituibili con delle sem-
plici stufe ad elettricità a
causa delle caratteristiche
strutturali degli edifici”.
L’esponente pentastellato ha
poi chiesto lumi agli ammi-
nistratori circa la “manuten-
zione selvaggia”, così come
definita dallo stesso, effet-

tuata nel manto stradale di
Piazza F. Pizzo in seguito
alla manifestazione di kar-
ting, precisando che anche
altre strade necessitano di
un’adeguata manutenzione,
come nelle contrade Ciavolo
e Ciavolotto, interessate dai
lavori di scarificazione per
far passare sotto il manto la
fibra ottica. Non ultima, l’at-
tenzione riposta dal Movi-
mento al turismo ed in
particolare alla costante pu-
lizia del Parco archeologico. 

Mancano i riscaldamenti e c’è umidità. In Consiglio l’esponente ha discusso di strade e turismo

EDITORIA

Al Complesso S. Pietro
il libro “Marsala sacra”
Questo pomeriggio,

a partire dalle ore
17.30, al Com-

plesso Monumentale San
Pietro sarà presentato il vo-
lume "Marsala sacra" di
Mario Arini e Elio Piazza,
edito da Il Vomere. Un ul-
teriore tassello che si ag-
giunge ai volumi su
Marsala e la sua storia re-
cente ed antica, già pubbli-
cati negli anni passati. Il
libro, ricco di foto e materiale iconografico, spesso inedito, af-
fronta il tema del sacro in un’ottica storica completata però da
racconti e aneddoti che, se non trascritti, si sarebbero persi per
sempre. Il tutto per delineare la spiritualità e il sentire religioso
dei nostri concittadini in una storia del sacro che, partendo dal-
l’antichità, abbraccia non solo il Cristianesimo ma anche altre re-
ligioni. Il volume raccoglie i preziosi articoli del professore
Giovanni Piazza, frutto di una proficua e intensa collaborazione
con “Il Vomere” durata oltre trent’anni e che oggi continua con il
figlio Elio. Il rigore storico e la precisione nelle descrizioni tra-
sformano questi scritti in un prezioso documento che, grazie alla
prosa scorrevole, talvolta lievemente umoristica, risulta di piace-
vole la lettura. Il lavoro di Piazza è stato integrato e completato
da articoli, note, foto provenienti da numeri de Il Vomere o rea-
lizzati dagli autori. Alla presentazione di "Marsala sacra", che sarà
coordinata dalla giornalista Rosa Rubino, saranno presenti gli au-
tori insieme a Don Vincenzo Greco, vicario generale della Diocesi
di Mazara del Vallo, il sindaco Alberto Di Girolamo e l'assessore
alla Pubblica Istruzione Anna Maria Angileri. I proventi ottenuti
con questo volume saranno devoluti per il progetto di “Una Lau-
rea per i poveri”, portato avanti da Padre Enzo Amato in collabo-
razione con l'Associazione Amici del Terzo Mondo di Marsala.

E’ stato scritto da Mario Arini ed Elio Piazza

Un’ordinanza sindacale regola-
menta la circolazione veicolare
nel centro cittadino per il pe-
riodo natalizio. Le modifiche ri-
guardano le vie Roma, dello
Sbarco, Bilardello, Amendola e
via Libertà. Il provvedimento di
divieto si applicherà nelle gior-
nate festive e prefestive, dalle
ore 17 alle ore 21, con decor-
renza da domani e fino al pros-
simo 10 gennaio in tutte le
principali vie del centro.

AMMINISTRAZIONE

Un bando per la
Festa di Capodanno
In riferimento alla festa di Ca-
podanno 2015 a Marsala,
l'Amministrazione comunale
rende noto un avviso pubblico
con cui è possibile presentare
"proposte progettuali" per l'or-
ganizzazione della Festa di fine
anno”. Le proposte devono
pervenire al Comune entro il
prossimo 22 dicembre.

INIZIATIVE /2

Lunedì all’Impero
concerto benefico
Lunedì, al Teatro Impero (ore 21),
si terrà il Concerto di Beneficenza
“Meravigliosa…mente insieme”.
L’evento è organizzato dal Liceo
Classico “Giovanni XXIII” in
collaborazione con la Comunità
Terapeutica Assistita “Villa Az-
zurra” e si avvale del patrocinio
del Comune, dell’Associazione
Medico Chirurgica Lilibetana e
dell’Ordine dei Medici di Tra-
pani. Si esibiranno la cantante
Giulia Pugliese, Michele Romeo,
il Coro del Liceo Classico “Gio-
vanni XXIII” e quello del 2° Cir-
colo “Cavour”. L’incasso della
serata sarà interamente devoluto
all’Associazione Onlus Nave
Ospedale.

INIZIATIVE /1

Michele Napoli, il
28 evento-ricordo

Lunedì 28 dicembre, alle ore
17.30, presso il Convento del
Carmine, sede dell'Ente Mostra
di Pittura Città di Marsala, l'as-
sociazione culturale "Dialo-
gando con Michele Napoli"
consegnerà la 6° Borsa di Stu-
dio alla studentessa Simona In-
grassia, allieva del Liceo
Scientifico "P. Ruggieri", iscritta
al 1° anno di Giurisprudenza
presso l'Università di Palermo.
Michele sarà ricordato dagli
Amici con la musica e le parole.

UN MOMENTO DELL’INCONTRO
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Una sala gremita, quella delle
storiche Cantine Pellegrino,
che hanno ospitato la presen-

tazione dell’ultimo libro di Gioac-
chino Aldo Ruggieri. “I gabbiani
volavano basso”. A fare gli onori di
casa, l’amministratore delegato delle
Cantine Pellegrino, Benedetto Renda,
mentre il dibattito è stato ravvivato
dagli interventi dell’editore Renato
Polizzi e dalla  docente Francesca Ge-
rardi. Quello del Preside Ruggieri  è il
primo volume di una nuova iniziativa
editoriale della Casa Editrice Tatze-
bao, già editore del quotidiano Mar-

sala C’è e del portale itacanotizie.it.
"Abbiamo voluto esordire - ha detto
l'editore - con una delle voci più auto-
revoli della nostra città, per una col-
lana di libri che vuole dare spazio agli
autori del territorio. Marsala è una
città piena di storia e di storie che non
aspettano altro che di essere raccon-
tate. E nonostante i nuovi mezzi di co-
municazione, crediamo che alcune
storie e alcune voci meritino ancora di
essere fermate su carta". Ad introdurre
le atmosfere de “I gabbiani volavano
basso”, la professoressa Gerardi con
le letture e commenti dei racconti

estratti dal libro. "I racconti sono fatti
reali, della vita quotidiana. Quando
hanno fame i gabbiani, sul mare, vo-
lano basso sperando di avvistare una

preda da catturare e ingoiare – ha pre-
cisato il preside Ruggieri – E’ un po’
come gli uomini. Ma per essi c'è fame
e fame. Qui i gabbiani segnano la vita
di protagonisti e comprimari all'in-
terno delle moltitudini silenziose della
mia Sicilia dolcissima e infelice e dei
siciliani, un vero popolo”. Al termine
della presentazione, Gioacchino Aldo
Ruggieri ha ricordato, con commo-
zione, la sua cara moglie, compagna
di una vita, scomparsa poco tempo fa.
“A lei è dedicato questo mio ultimo la-
voro, sono felice che sia riuscita a leg-
gerlo”.  

Alle Cantine Pellegrino una delle più autorevoli voci del territorio raccolta dalla collana della Casa Editrice TatzebaoEDITORIA

Presentato il nuovo libro di Aldo Ruggieri “I gabbiani volavano basso”

Il Baluardo Velasco omaggia domani,
20 dicembre, alle ore 18, il mito di
Fred Buscaglione. Le canzoni del

cantante di “Che bambola!” saranno pro-
tagoniste di un tributo musicale che
vedrà in scena nel piccolo teatro lilybe-
tano, una band tutta marsalese con lo
spettacolo “Freddyssimi”, omaggio a
Buscaglione e agli Asternovas ovvero
l'orchestra che lo ha accompagnato dal-

l'inizio della sua carriera fino alla sua
prematura scomparsa nel 1960.La band,
formata da Francesco Messina alla voce,
Giuseppe Salerno al piano, Peppe Pipi-
tone al contrabbasso e Salvo Casano alla
batteria, vedrà anche la presenza di
Marta Marino. Fred Buscaglione si era
fatto conoscere, per la prima volta dal
grande pubblico, solo nel '57, con l'ap-
parizione nella trasmissione Rai "Musica

alla ribalta". Poi da giovane scoprì il jazz
finendo per amare quella musica che ve-
niva da oltre oceano, dai vicoli delle città
americane, popolati da Gangster, whisky,
pistole, cazzotti, donne bellissime. Da
"Teresa non sparare", "Eri piccola così"
alle note struggenti di "Guarda che luna",
la band “Freddyssimi” cercherà di ri-
creare al Baluardo quelle atmosfere.
Media partner della rassegna il quoti-

diano Marsala C’è e il portale web itaca-
notizie.it. Sponsor della rassegna
l’azienda 3cel e le cantine Caruso e Mi-
nini. L’ingresso compreso di tessera
socio è di € 12,00. A seguire apericena
con vini e prodotti tipici locali.

Il teatro ricorda il mito di “Che bambola” con il concerto di una band marsaleseMUSICA 

Il Baluardo omaggia Buscaglione con “Freddyssimi”

SPETTACOLI

Al Sollima il musical
“Spirito del Natale”

Il Teatro Comunale “Eliodoro
Sollima” ospita domani, 20 di-
cembre, alle ore 21, il musical
“Spirito del Natale”, organizzato
dall’associazione “Peter pan
Group” della Parrocchia Maria
SS. Ausiliatrice. Scritto da Ema-
nuela Rallo, lo spettacolo è una
libera interpretazione sul ro-
manzo “A Christmas Carol” di
Dickens. Ingresso gratuito.

EVENTI

A Petrosino una
rassegna musicale
Petrosino organizza una rasse-
gna musicale che inizia oggi
con un gruppo jazz swing
presso la Chiesa San Giu-
seppe. Il secondo concerto dei
Family Singers sarà il 27 di-
cembre nella Chiesa Maria
Maria SS. delle Grazie, mentre
sabato 2 gennaio, nella chiesa
San Giuliano, arriva il chitarri-
sta Giuseppe Buscemi. Presso
il Centro Polivalente, il 3 gen-
naio, chiuderà la rassegna mu-
sicale il Concerto di Natale
degli allievi della scuola Dia-
pason. 

CINEMA GOLDEN

Alle 18 c’è “Belle
e Sebastien”

Al Cinema Golden questa setti-
mana arriva il film per ragazzi
“Belle e Sebastien – L’avventura
continua…” alle ore 18. La regia
è di Christian Duguay. Alle 20 e
22 prosegue la proiezione del
film di Leonardo Pieraccioni “Il
professor Cenerentolo” con
Laura Chiatti. 

FRED BUSCAGLIONE

GERARDI, RUGGIERI E POLIZZI

Il Rotary Club Marsala ha promosso un incontro per discorrere sulla
Chiesa Madre di Marsala. A relazionare, la socia Petronilla Russo,
autrice anche di un libro sull’argomento. È stata delineata la storia

del tempio, dal periodo paleocristiano al Medio Evo al Duomo mo-
derno, mettendo in risalto la religiosità della popolazione marsalese.
Ognuno ha dato il proprio contributo, anche artigiani e operai, che no-
nostante le condizioni economiche precarie, si sono adoperati in ogni
modo per realizzare quest’opera, tanto che nel suo arco centrale è stata
impressa la scritta Gloria Filiorum a perenne memoria. Il risultato è
stato la costruzione di un’opera grandiosa. L’ingegnere Damiani De
Almejda, nel 1892 la definì “somma opera d’arte” e una legge del ‘29,
la dichiarò “monumento nazionale”. Dedicata a un santo inglese, Tom-
maso Becket, martire per la fede durante il regno di re Enrico II, il suo
culto fu divulgato dalla figlia del re, Giovanna Plantageneta, moglie del
re Normanno di Sicilia Guglielmo il Buono. Nel corso dell’incontro si
sono ricordate figure che si sono spese per il Duomo. Mons. Antonio
Lombardo ha lasciato due opere: l’icona dell’Assunta, l’arredo della
cappella della Purificazione, otto arazzi fiamminghi e paramenti sacri.
Monsignor Pasquale Lombardo invece, negli anni ’50 finanziò la ri-
costruzione della cupola dopo il crollo del 1893. Il Rotary ha potuto
esaminare l’architettura del tempio, le opere, la cappella del SS Sacra-
mento, le statue. “Suggestivo è il gruppo marmoreo della Madonna di
Odigitria, commissionata da Salazar ad Antonino Gagini nel 1564 –
ha precisato la Russo – nella cappella di San Mattia, dove volle essere
sepolto. Qui si trovano due tele del pittore trapanese Domenico La
Bruna. Non meno fascino hanno le due acquasantiere, la statua della
Madonna Assunta del XVI secolo, la pala firmata da Montarsolo de-
dicata a Pascasino, vescovo di Lilybeo. Per il Rotary l’auspicio è chiaro:
queste bellezze devono essere esposte. Esiste già un progetto dell’ing.
Luigi Biondo per la realizzazione di un museo della Chiesa Madre nella
sede del Colleggio Gesuitico; era stato finanziato dalla Regione ma poi
tale finanziamento venne annullato. All’incontro ha partecipato anche
l’Arciprete di Marsala don Giuseppe Ponte: “Tali bellezze devono es-
sere valorizzate per attirare i flussi turistici. Le cappelle laterali potreb-
bero essere affidate alle cure delle famiglie della Città”. 

Rotary Club Marsala: “Un
Museo per la Chiesa Madre”

In molte chiese della nostra
città esistono delle confra-
ternite, ovvero associazioni

di laici (laico, dal greco ‘laos’,
popolo), che nascono dalla vo-
lontà di partecipare alla vita
della chiesa senza per questo ri-
nunciare ad avere una famiglia,
dei figli e dei beni terreni. I
membri delle confraternite non
emettono voti, non vivono in
comune, né partecipano con il
loro patrimonio alla vita del so-
dalizio. Tali associazioni costi-
tuiscono il gradino più basso
della piramidale organizza-
zione gerarchica della chiesa,
ma non hanno alcuna parte at-
tiva nelle funzioni ecclesiali.
Esse, erette con l’autorizza-
zione dell’autorità ecclesiastica
diocesana, hanno uno statuto
che fissa gli scopi del sodalizio,
i rapporti sociali interni e le in-
segne che vengono portate in
processione. Nel passato, prima
che molte funzioni assistenziali
fossero assunte dallo Stato, uno
degli scopi principali delle con-
fraternite era l’esercizio delle
opere di carità o di pietà, quali
l’assistenza ai malati e ai mori-
bondi, le esequie e il seppelli-
mento dei defunti e i suffragi
per i morti. Le confraternite

erano e sono tuttora protagoni-
ste delle grandi manifestazioni
di culto pubblico che sono le
processioni in onore dei santi a
cui sono intitolate. Ma altre an-
cora sono le benemerenze di
queste congreghe. Nel passato
la scomparsa di confratelli fa-
ceva ricadere all’interno delle
organizzazioni un gran numero
di lasciti che nel tempo forma-
rono un’ingente massa di ric-
chezze che frequentemente
erano utilizzate per costruire
nuove chiese o per arricchire
quelle esistenti di significative
opere d’arte. Per questa via la
committenza artistica, pur non
rientrando tra gli scopi statutari
delle confraternite, fu una delle
attività più importanti svolte da
questi sodalizi. Le confraternite
religiose hanno privilegiato ora
un aspetto ora un altro della
spiritualità cattolica. I membri
delle confraternite medievali
erano soliti infliggersi pene
corporali per espiazione dei
propri peccati e per ricordare le
mortificazioni subite da Gesù
Cristo. Dalla fine del Quattro-
cento si diffondono le confra-
ternite eucaristiche, che site
nelle chiese cattedrali o parroc-
chiali, erano meglio controlla-

bili da parte delle autorità ec-
clesiastiche. Il Concilio di
Trento, continuando la politica
di rigido controllo di quei soda-
lizi e contro le tentazioni pro-
venienti dal mondo luterano,
favorisce la diffusione delle
confraternite sacramentali, che
si proponevano di onorare
l’ostia consacrata. Dopo la vit-
toria sui Turchi nella battaglia
di Lepanto (1571), che il papa
Pio V attribuì alla protezione
della Madonna, si affermarono
le confraternite mariane che in
breve si diffusero in tutta la pe-
nisola. Dal XVI secolo si svi-
luppano anche le confraternite
di mestiere con finalità soprat-
tutto di solidarietà mutualistica.
Dopo l’unificazione nazionale,
le attribuzioni delle confrater-
nite vengono drasticamente ri-
dotte e vengono loro confiscati
tutti i beni che producevano ric-
chezza. L’interesse per le con-
fraternite devozionali dei laici
si è accentuato negli ultimi de-
cenni in corrispondenza con il
riordino degli archivi di tali or-
ganizzazioni e con la fioritura
di convegni, seminari e studi di
carattere settoriale e generale.
Sull’origine delle confraternite
nella nostra città non abbiamo
notizie precise, perché la docu-
mentazione storica precedente
al XV secolo è andata presso-
ché interamente distrutta. A li-

vello di ipotesi si può pensare
che esse siano nate a partire dal
quattordicesimo secolo, al
tempo del re Federico III, come
accadde a Palermo. Non è noto
il numero delle confraternite
marsalesi, ma, tra vive e spente,
ne sono state contate una cin-
quantina. A titolo di esempio ne
ricordiamo alcune che esistono
ancora o che nel passato sono
state assai importanti. La con-
fraternita del Santissimo Sacra-
mento titolare dell’omonima
cappella del transetto della Ma-
trice, sicuramente tra le più an-
tiche, è attestata sin dal 1511.
Retta dalle quattro maestranze
degli artigiani più rappresenta-
tivi del mondo del lavoro auto-
nomo (sarti, fabbri, falegnami
e calzolai), nel corso dei secoli
ha svolto un’importante fun-
zione di committenza artistica.
La confraternita di Sant’Anna
che organizza la processione
del Giovedì santo. La Confra-
ternita di San Giuseppe a cui si
deve la costruzione della chiesa
in Piazza loggia. La ricca Con-
fraternita delle anime sante del
Purgatorio che edificò l’omo-
nima chiesa e l’arricchì di
opere d’arte. E, infine, la Con-
fraternita dell’Addolorata a cui
si deve, oltre alla costruzione
della chiesa, l’allestimento
della processione del Venerdì
santo.

MEMORABILIARUBRICHE

Le confraternite
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

I SOCI DEL ROTARY CLUB MARSALA
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Mi chiamo Rosolia Antonino,
uno di quei pochi cittadini re-
sidenti nella prima parte di

Via Calogero Isgrò che paga la conces-
sione di un passo carrabile, regolarmente
autorizzato dal Comune. Dal primo fine
settimana del mese di dicembre c.a., e
quindi per i successivi, così come da or-
dinanza, sono stato impossibilitato a re-
carmi a casa mia perchè ho trovato due
transenne poste, rispettivamente, una in
Via Amendola angolo Via Gagini ed una
alla fine della stessa Via Amendola
(Piazza Matteotti) che non mi hanno
consentito, appunto, l'accesso. Chi le
scrive è una persona che apprezza molto
la sua volontà, e quella di alcuni suoi As-
sessori, di rendere la città vivibile, però,
credo, che non rendere solamente ai re-
sidenti (oltretutto in possesso di regolare
passo carrabile), l'accesso alle proprie di-
more non sia giusto. In questi giorni ho
avuto modo di parlare direttamente con
il sig. Sindaco, il Vice Sindaco nonché il
personale del Comando dei Vigili Ur-
bani di questo Comune circa come do-
vermi regolare per l'accesso c/o la
propria residenza. Nella seduta del Con-
siglio Comunale c'è stato un intervento
da parte del consigliere Sinacori, con la
presenza in aula dell'Assessore Prof.ssa
Angiileri, circa la regolamentazione
della ZTL per i residenti della zona. Però
nessun elemento sopra citato mi ha dato
una risposta, anzi ognuno ha dato una
sua ipotesi ma nulla di concreto e/o di
scritto. Qualche addetto al centralino del

Comando mi diceva, appunto telefoni-
camente, che ero autorizzato a scendere
“contromano” da Via Isgrò esponendo il
vecchio permesso rilasciato a suo tempo
dalle precedenti Amministrazioni, qual-
cun altro mi diceva che dovevo, arri-
vando da Via Abele Damiani,
attraversare la piazza Matteotti, tra l'altro
strapiena di pedoni e quindi molto peri-
coloso, ed accedere alla Via Isgrò, spo-
stando comunque un'altra transennetta
sita il loco. Qualche altro, mi permetto
di dire solamente “agitato”, di togliere le
transenne e passare per poi rimetterle al
suo posto... Alla data odierna e con l'ap-
prossimarsi del prossimo fine settimana,
delle festività natalizie Noi residenti non
sappiamo ancora cosa fare! Tra l'altro
scrivo, anche, per quelle persone anziane
e portatori di Handicap, con regolare au-
torizzazione esposta nella propria auto-
vettura, che non possono permettersi il
lusso di non poter accedere; né tanto
meno scendere dalla propria auto, spo-
stare una prima transenna, risalire per poi
riscendere per rimettere la stessa al suo
posto originale e così anche per la suc-
cessiva transenna, per poi finalmente re-
carsi a casa propria; e comunque, è
vietato che le transenne siano rimosse
dai cittadini (colpa o dolo) ma solamente
dalle autorità competenti. A dirla tutta
anzi ho notato che alcuni, arbitraria-
mente ed anarchicamente, scendono
contromano la Via Isgrò!? 

Antonino Rosolia

Ztl in centro storico, ci scrive un lettore

VOLLEY

Secondo match consecutivo tra
le mura amiche  della palestra
“Fortunato Bellina” per la Sigel
Pallavolo Marsala. Questo po-
meriggio, in occasione dell’ul-
tima gara targata 2015, la
formazione cara al direttore
Maurizio Buscaino ospiterà
l’Europea 92, squadra molisana
neopromossa dalla “B2” che ha
conquistato la serie superiore
dopo una splendida cavalcata
vincente, condotta magistral-
mente in panchina da Francesco
Montemurro. Le azzurre, dopo
l’allungo operato la settimana
scorsa sulle più dirette insegui-
trici che adesso distano dalla ca-
polista sei punti, scenderanno in
campo con il dichiarato obiet-
tivo di difendere quantomeno il
distacco; dall’altra parte della

rete si ritroveranno una squadra
che ha mantenuto l’intelaiatura
vincente dello scorso campio-
nato, con l’inserimento di due
volti nuovi, la centrale Ylenia
Vanni e la ex schiacciatrice az-
zurra Irene Padua. “Non ci sono
partite facili in questo girone –
ha commentato il d.t. Enzo Ti-
tone – lo abbiamo visto nel
corso di queste prime nove gare
dove l’equilibrio l’ha fatto da
padrone. Noi non possiamo
sprecare l’opportunità che il ca-
lendario ci offre del doppio im-
pegno in casa; abbiamo centrato
il primo obiettivo superando
Maglie per 3-1, in una gara
molto sofferta e combattuta,
adesso ci proveremo con Isernia.
Le nostre avversarie saranno rin-
francate dalla vittoria di sette
giorni fa con Ostia, successo che

ha consentito loro di andare
fuori la zona rossa della classi-
fica. Saranno molto cariche e poi
è sempre stimolante per tutte le
squadre affrontare la capolista,
dove “chi ha qualcosa da per-
dere” siamo sempre noi che dob-
biamo difendere il primato,
mentre gli altri  provano a fare la
partita della vita!”.

BASKET

Dopo aver sfruttato il fattore
campo ipotecando altri punti
preziosi, domani pomeriggio, la
Nuova Pallacanestro Marsala
avrà nuovamente il supporto del
pubblico amico in occasione del
match contro la Virtus Trapani. I
cugini trapanesi, allenati dall’ex
coach azzurro Giacomo Geno-
vese, arriveranno al “PalaMedi-
Power” per disputare l'unico

derby provinciale di stagione. Si
prospetta una gara avvincente
tra due squadre che si conoscono
molto bene per essersi incontrate
anche nei settori giovanili, costi-
tuite entrambe da giovani e con
una tattica di gioco molto simile.
"Sarà certamente una lotta all'ul-
timo respiro – ha dichiarato l’al-
lenatore  Peppe Grillo - la Virtus
Trapani sta facendo un ottimo
campionato, sanno giocare bene
a pallacanestro. E' una squadra
che gioca molto in velocità e che
non molla. Ha giocato tutte le
partite fino in fondo. Dobbiamo
davvero dare il massimo. Spe-
riamo così di passare un Natale
all'insegna della vittoria!". La
gara sarà arbitrata dai signori
Miragliotta Fabrizio Maria e La
Barbera Roberto, entrambi di
Palermo. 

FLASH DI SPORT

Domani pomeriggio, lo
Sport Club Marsala 1912
resterà ai box in occa-

sione dell’ultima giornata di an-
data del campionato di seri e”D”
girone “I”. Indipendentemente da
cosa accadrà, la certezza, al giro di
boa, è quella di restare fuori dalla
zona play out; premesso che il
primo obiettivo stagionale rimane
quello di preservare la categoria, i
tanti movimenti di mercato in en-
trata ed in uscita di questi ultimi

giorni non devono destabilizzare
l’ambiente. Andati via Forgione
(Reggio Calabria), Provenzano
(Torres), Candiano (Acireale),
Gallon (Siracusa) e Di Maggio
(Scordia) ed ancor prima Genesio
(Mazara) e Giovenco (Noto), sono
arrivati Nino De Vita (il suo è un
ritorno dopo la parentesi a Ma-
zara), Roberto Lanza, l’ex Ro-
berto Cortese, Vincenzo Manfrè e,
come anticipato la scorsa setti-
mana, è tornato anche Salvatore

Maltese (tantissimi auguri da parte
della Redazione tutta a lui e alla
compagna Michela per l’arrivo
della piccola Chiara). Entro il 6
gennaio, fata in cui gli azzurri sa-
ranno di scena in terra aretusea,
dovrebbero essere tesserati al-
meno altri due giocatori che an-
dranno a rinforzare la zona
mediana; probabilmente, il d.g.
Matteo Gerardi attende che si ria-
pra il mercato di Lega Pro (il 2
gennaio) per cercare di mettere a

segno qualche colpo importante
che, magari, possa ridare entusia-
smo ai tifosi.

Tanti i movimenti di mercato soprattutto in uscita. Possibili almeno due rinforzi per il centro campoCALCIO

Un turno di riposo e riflessioni per il Marsala 

ROBERTO CORTESE


